
Damiano: più sicurezza
e più salario, queste le priorità

■ di Angelo Faccinetto / Milano

Berlusconi che assicura che
il precariato non è poi così
brutto; gli imprenditori che
chiedono nuove misure di
flessibilità e sparano a zero
contro il testo unico sulla
sicurezza; Montezemolo che
attacca i sindacati. Ministro
Damiano, tira aria di
restaurazione?
«A sentire queste parole si direb-
be di sì, però mi auguro che non
sia questa la direzione di marcia
del prossimo governo perché si-
gnificherebbe un’inversione di
prioritàrispettoaibisognidelPa-
ese reale. Negare l’esistenza del
lavoro precario, che si somma al
lavoro nero, vuol dire non tener
contodella realtà. IlgovernoPro-
diè intervenutoapportandoim-
portanti correzioni di rotta, cor-
rezioni che hanno ora bisogno
di essere consolidate».
A cosa si riferisce in
particolare?
«Penso agli incentivi a vantag-
gio delle imprese che assumono
stabilmente, alle norme che fa-
voriscono la regolarizzazione
dei precari, alla lotta contro il la-
voro nero, che ha portato alla
emersionedioltre200mila lavo-
ratori nella sola edilizia. Abban-
donare questa strada per ripro-
porreunadilatazionedella flessi-
bilità sarebbe un grave errore.
Conilconsensodelleparti socia-
li si è provveduto a selezionare
gli strumentidi flessibilitàdistin-
guendoflessibilitàbuonadapre-
carietà e il recente avviso comu-
ne fra sindacati e imprenditori
sulla durata dell’unica proroga
consentitaper i contrattia termi-
ne oltre i 36 mesi è la dimostra-
zione che il governo Prodi ha
tracciato una strada ritenuta uti-
le dalle parti sociali. Mi auguro
che chi, nel nuovo governo, si
occuperàdiquesti temimanten-
ga lo stesso atteggiamento che
ho avuto io nei confronti della
Legge Biagi, che ho applicato
nel caso del lavoro a progetto e
dei buoni per la vendemmia».
Crede che siano a rischio le
misure introdotte con il
protocollo sul welfare?

«Vedo a rischio soprattutto il Te-
sto Unico sulla sicurezza, che in-
vece andrebbe applicato per poi,
eventualmente, essere corretto
sulla base dell’esperienza. Natu-
ralmente attraverso il confronto
con le parti sociali».
E le pensioni? Berlusconi in
campagna elettorale aveva
parlato di un ritorno allo
«scalone Maroni». Poi si è
corretto, ma il messaggio è
apparso chiaro: il tema
dell’innalzamento dell’età
pensionabile non è
accantonato. Crede ci sia da

temere?
«Spero che l’uscita di Berlusconi
sulloscalonesia statasolo labou-
tade, anche perché i dati Inps
confermano che averlo elimina-
to ha rassicurato a tal punto i la-
voratorida rallentare l’uscitaver-
so lapensione. Maroni su questo
punto concorda con me».
È vero che dopo l’affondo di
Montezemolo di venerdì il
centrodestra - Lega in
particolare - ha usato toni
concilianti con il sindacato,
salari e pensioni, però,
sembrano essere spariti
dall’agenda politica della
nuova maggioranza.
«Gli esponenti della Lega, difen-
dendoil ruolodei sindacati,han-
no intelligentemente lanciato
un messaggio ai lavoratori. Han-
no voluto rimarcare l’attenzione
ai loro diritti e al ruolo della con-
trattazione.Peròva dettoche, ef-
fettivamente, l’agendaannuncia-

ta dal centrodestra ignora temi
fondamentali come la riduzione
della pressione fiscale su pensio-
ni e salari e la riforma del model-
locontrattuale.Quella sulle retri-
buzionidovrebbeessere laprima
misura da adottare, come noi
avevamo proposto».
In compenso il centrodestra
fa campagna per la completa
detassazione degli
straordinari.
«E io ricordo che la diminuzione
delcostodegli straordinarièdi re-

centeattuazione,edèstata intro-
dottaa seguito delprotocollo del
luglio 2007. Siamo stati noi ad
eliminare una sovracontribuzio-
ne che durava dal 1995 e che il
centrodestra, in cinque anni di
governo,nonhanemmenopen-
sato di dover affrontare. Perché
adesso propone questa accelera-
zione?Iocredochesarebbeprefe-
ribile, oltre alle priorità che le ho
elencato,darecontinuitàallemi-
sure introdotte in questi due an-
ni come la decontribuzione del

salariodiproduttività,preveden-
donuove risorsea vantaggiodel-
le imprese e dei lavoratori. Il pro-
tocollo del 2007 stabilisce per la
prima volta la pensionabilità di
questo salario e la sua detassazio-
ne: il decreto che applica que-
st’ultima misura per il 2008 è di
due giorni fa. Si tratta ora di ren-
derla strutturale».
Epifani afferma che il
sindacato tornerà a chiedere
la «restituzione» a favore di
lavoratori e pensionati dei

4-500 euro di cui si era
parlato a inizio anno. Non
crede sia stato un errore del
governo Prodi non
procedere all’utilizzo del
“tesoretto” per irrobustire
buste paga e rendite
pensionistiche?
«Avevamo previsto di aprire con
le parti sociali dei tavoli di tratta-
tiva. Tra i temi c’era anche quel-
lodella riduzionedella pressione
fiscale su retribuzioni e pensioni.
Poièarrivata lacrisi ece lohaim-
pedito. È giusto che il sindacato
riparta dalla sua piattaforma.

Quella dell’innalzamento dei
redditi da lavoro e da pensione è
una delle priorità del Paese. Cer-
to, sull’utilizzo delle risorse in
più derivanti dalla lotta all’eva-
sione fiscale e al lavoro nero c’è
sempre stato un braccio di ferro
all’internodelgovernotra la ten-
denza rigorista e quella redistri-
butiva. Io, con altri, ho rappre-
sentato quest’ultima. Purtroppo
inmoltecircostanze,peracquisi-
re nuove risorse, la contrapposi-
zione è stata molto forte e alla fi-
ne ha prevalso l’attenzione al ri-
sanamento dei conti. Il risultato
su questo punto è stato raggiun-
to, ma abbiamo pagato un prez-
zo elevato in termini di consen-
sosociale.Sarebbestatapreferibi-
le una visione più politica dei
problemi».
In questo quadro gli operai e
i pensionati, alle elezioni,
hanno premiato il
centrodestra e, al nord, in

particolare la Lega. Il
Carroccio sfonda nelle
fabbriche dove pure il
“sindacato padano” è meno
che marginale e Cgil, Cisl e
Uil sono egemoni. Perché
questo atteggiamento
contraddittorio?
«Questodatodelvotooperaioal-
la Lega Nord non mi sorprende
più di tanto. È abbastanza nota
la tendenza alla cosiddetta dop-
piaappartenenza,sindacaleepo-
litica. Tutte le inchieste condot-
te sull’argomento dal sindacato
hanno confermato il fenome-
no. Nuova, piuttosto, è la consi-
stenza del flusso di voto popola-
re verso la Lega proveniente an-
che dall’estrema sinistra».
Il motivo, secondo lei?
«LaLegaèstatacapacediabbina-
re la propaganda populista al ra-
dicamento nel territorio. Ed per
questo è stata in grado di inter-
pretaregli umori profondi di chi
vive del proprio lavoro e della
propriapensione,di chi stanelle
periferie,acontattoconfenome-
ni di piccola violenza quotidia-
na. Ha condensato in poche pa-
roleunsensocomunemoltodif-
fuso: meno tasse, ritorno di par-
tedellaricchezzaalterritorio,mi-
glioricondizionidivita,piùsicu-
rezza. In fondo la perdita di con-
senso della sinistra estrema tra i
lavoratori è dovuta soprattutto
ad una politica giudicata di ec-
cessiva comprensione nei con-
fronti dei fenomeni di microcri-
minalità.Molti lavoratori,emol-
ti anziani, non si sentono più si-
curi. Né in strada, né in casa».
Sinistra e Pd come
dovrebbero rispondere?
«La sinistra deve difendere le re-
gole della convivenza civile. Per
questo spezzare il circuito che
collega lavoro nero, clandestini-
tà,caporalato, insediamentiabu-
sivi, spaccio di droga, diventa es-
senziale insiemeauna forteazio-
ne di promozione dello stato so-
ciale. È da qui che si deve riparti-
re. E dal radicamento nel territo-
rio, perché solo così si possono
comprendere leragionidelleper-
sone».

■ di Bianca di Giovanni / Roma

SPECULAZIONE Il prezzo

del petrolio avrà effetti infla-

zionistici per tutto il 2008. E

non solo per via della do-

manda in aumento. Anche

per evidenti speculazioni di

mercato. È una delle prime indi-
cazioni giunte dall’ Internatio-
nal Energy Forum di Roma, che
proseguirà oggi e domani. Più di
500 delegati tra i diversi Paesi
produttori e consumatori, mol-
te aziende petrolifere ed energe-
tiche. tutti chiamati a raccolta
per disegnare le sfide del futuro
per l’energia.
A introdurre i lavori il ministro
uscente per lo sviluppo econo-
micoPierLuigiBersani.«L'anda-

mento attuale del prezzo del pe-
trolio - ha spiegato il ministro -
ha avuto secondo l'ultimo Wor-
ld Economic Outlook dell'Fmi
un impatto sulle dinamiche in-
flazionistiche di molti paesi e si
èriflesso inparteanchesuigene-
ri alimentari. Tale dinamica per-
sisterà almeno per tutto il
2008». A rincarare la dose il rap-

presentantedell’Opec, secondo
cui il prezzo dell’oro nero non
solo non si ferma, ma può anco-
ra salire.«Finché ci sono altri fat-
tori adeterminare il mercato- ha
spiegato il segretarioOpecAl-Ba-
dri - sipotrannovedereprezzi su-
periori a quelli attuali». Insom-
ma, si potrà andare anche oltre
quota 117 dollari al barile tocca-

ta qualche giorno fa. Secondo
l’organizzazione dei produttori,
anche aumentare la produzione
serviràapoco.«Tuttidiconoche
c'è carenza - ha aggiunto Al Ba-
dri - ma non si tratta di carenza
di petrolio bensì di qualcos'al-
tro». Non c’è poco petrolio, ma
c’è molta speculazione. Per que-
sto Bersani ha chiesto a gran vo-

ceinterventichepuntinoastabi-
lizzare i prezzi, anche attraverso
la trasparenza. Un mercato che
gioca al rialzo nessuno se lo può
piùpermettere.MaBersanichie-
de anche altro. Il suo timore og-
gi è che nonostante l'alto prezzo
delpetrolio, si tiri troppoil freno
sul campo degli investimenti
per timorecheladomandafutu-
ra rallenti in modo sensibile: «L'
Opec - ha spiegato Bersani - ci
chiedepiù leggibilitàdal latodel-
ladomanda.Noisiamopreoccu-
pati che non ci siano sufficienti
investimenti», ingradodisoddi-
sfare la crescente domanda atte-
sa nei prossimi anni dai paesi
mediorientaliaprezzipiùconte-
nuti di quelli attuali.
Secondo studi tecnici di qui al
2030 serviranno 3mila miliardi
di dollari di investimenti per so-
stenere la domanda. Uno sforzo
enorme, di cui si vedono oggi
poche tracce. Anche l’ammini-
stratore delegato dell’Eni Paolo
Scaroni si augura «che la produ-
zione salga, anche se i venti in-
ternazionali di crisi possono pe-
sare su un aumento della do-
manda. Mantengo comunque
un cauto ottimismo». Anche
perché, «spero che non arrivino
prezzi molto più alti di quelli at-
tuali», confessa il numero uno

delcaneaseizampe.Scaroni lan-
cia un allarme anche sul fronte
della redditività delle compa-
gnie petrolifere internazionali:
«la quota di pertinenza richiesta
dai Paesi produttori si sta spo-
stando sopra la barriera critica
del 90%, il che significa che la
redditivitàdelle societàpetrolife-
re sta diminuendo, in molti casi
sotto il costodelcapitale». Ilma-
nagerhacolto l’occasioneroma-
na per annunciare un nuovo ac-
cordo con il Quatar. L'obiettivo
del memorandum di intesa pre-
vede che le due società Eni e Qa-
tarPetroleumInternational indi-
viduino opportunità di interes-
se «reciproco con l'obiettivo di
sfruttare al meglio nuove o esi-
stenti risorsedigasnaturaleepe-
trolio». L’edison invece annun-
ciaun'offertaper il100%delgia-
cimento egiziano di gas di Abu
Quir. .

«I provvedimenti in materia di lavoro assunti
dal governo Prodi vanno consolidati perché

danno risposte ai bisogni del Paese reale»

IN ITALIA

«A rischio vedo soprattutto il Testo unico contro
gli infortuni. Spero che l’uscita di Berlusconi

sullo scalone sia stata solo una boutade»

Non solo il dossier Alitalia mamolto,mol-
to di più. Secondo quanto riportato ieri dal
«Corriere della Sera» Bruno Ermolli, il super-
consulentediSilvioBerlusconi, sarebbecandi-
datoallapresidenzadell’Eni.Comedire:azien-
de pubbliche agli amici privati. Nella partita
per le nomine sembrerebbe infatti che il pre-
mier in pectore sarebbe orientato ad «una ri-
conferma parziale» al vertice della compagnia
petrolifera. «L’amministratore delegato Paolo
Scaroni - sottolinea il quotidiano - è al primo
mandato.Mentre ilpresidenteRobertoPoli sa-
rebbe alla terza riconferma, che lo porterebbe
a superare persino il leggendario “fondatore”
Enrico Mattei». Tra i possibili nomi per il suc-
cessore di Poli, scrive il Corriere «si è fatta stra-
da l’ipotesi Bruno Ermolli, da lunghi anni una
sorta di antenna sensibile del Cavaliere nel
mondo dell’economia italiana».

Il superconsulente, che sta faticando non po-
coamettere suunacordata tricoloreperrileva-
re l’Alitalia, ha già una lunga storia alle spalle
nei palazzi della finanza. Con le sue società ha
studiato e seguito riorganizzazioni di grandi
banche, come Unicredit e Sanpaolo, fino ai
grandi gruppi industriali come Telecom. Non
gli mancano certo le poltrone: side nel consi-
gliodellaFondazioneCariplo. Secondo ilquo-
tidiano milanese, la sua «Promos» sarebbe sta-
tadecisivaper ladesignazionediMilanocome
sede dell’Expo 2015. Oggi la sfida è tutta nella
compagniadibandiera:malasfidasi stadimo-
strando abbastanza ardua. Il Cavaliere punta-
va a cacciare i francesi dalla porta, ma questi
tornano sempre dalla finestra, vista l’assenza
per ora di alternative finanziariamente e indu-
strialmente valide. Ora i tempi stringono, e
magari Ermolli pensa già all’Eni.

Bersani: il caro-greggio peserà sui prezzi per tutto il 2008
Il ministro apre a Roma l’International Energy Forum. «Più trasparenza sui mercati per fermare le speculazioni»

INDISCREZIONI
Le nomine del Cavaliere: una poltrona all’Eni per l’amico Ermolli

L’INTERVISTA

«L’agenda della nuova
maggioranza ignora
il tema della riduzione
della pressione fiscale
su pensioni e stipendi»

«Si deve proseguire
sulla strada della
decontribuzione
del premio
di produttività»

Scaroni annuncia
un nuovo accordo
con il Quatar
Edison punta
al gas egiziano

Cesare Damiano Foto Ansa

Pierluigi Bersani Foto Ap

«Il voto operaio alla
Lega è un fenomeno
noto, nuova è la
consistenza del flusso
dall’estrema sinistra»

«Per il Pd sarà
decisivo il radicamento
sul territorio: solo così
si comprendono le
ragioni delle persone»

I Paesi produttori:
quotazioni ancora
in rialzo, ma l’Opec
non aumenterà
la produzione
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